
PD, INTERVISTA A RICCI

«Schlein? Vorrei una
sinistra di governo»

I Il sindaco di Pesaro Matteo Ricci rac-
conta il suo tour per la provincia italia-
na, a cena con gruppi di elettori delusi.
«Il Pd deve spostare la barra a sinistra,
fare del riscatto sociale una bandiera, e
fare i conti con gli errori del renzismo.
Ma un partito non si governa da posizio-
ni estreme». CARUGATI A PAGINA 6
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CONGRESSO PD 

Ricci: «Schlein? La mia è una sinistra di governo»
Il sindaco di Pesaro: «Incontro tanti elettori delusi, dobbiamo rimettere al centro il riscatto sociale, il diritto al lavoro e alla casa»

ANDREA CARIUGATI

Matteo Ricci, sindaco di Pe-
saro. Tra i papabili per la corsa
alla guida del Pd ormai manca
solo la sua candidatura. Che in-
tende fare?
Siamo in campo da due mesi, e il
16 dicembre faremo un evento a
Roma in cui tireremo le somme
e decideremo. Finora ho fatto un
giro per la provincia italiana che
ha girato la spalle al Pd. Si chia-
ma «Pane e politica», vado a cena
a casa delle famiglie, incontro
elettori del Pd ma anche delusi,
astenuti. Trasmettiamo questi
incontri in diretta Facebook,
con una media di 10mila visua-
lizzazioni.
Di cosa parlate a cena?
Delle causa della sconfitta del 25
settembre, delle idee per riparti-
re. Abbiamo fatto una decina di
tappe, da Collegno, in provincia
di Torino fino a Salemi, in Sici-
lia. Ho cenato con ragazze preca-
rie che fanno le pulizie per arro-
tondare, insegnanti precari, ca-
salinghe, ex operai. Un elettora-
to tendenzialmente progressi-
sta, ma sofferente, disilluso.
Cosa ha imparato?
Che in questi anni ci siamo mol-
to riempiti la bocca con la parola
partecipazione, e in realtà abbia-
mo discusso sempre dentro una
cerchia ristretta di persone. E in-
vece parlando con le persone rea-
li si capisce che i temi veri non li
abbiamo messi a fuoco. Mi han-
no spiegato che abbiamo perso
perché non avevamo una ban-
diera, un tema forte, un motivo
per cui la gente dovesse votarci.
Le cose buone che c'erano nel no-

stro programma non le ha capi-
te nessuno, «avete solo parlato
male degli altri», mi dicono, «al-
la fine avete fatto pubblicità alla
Meloni».
Come dovreste ripartire?
Dal riscatto sociale. O il Pd serve
per migliorare le condizioni di
vita di queste persone oppure è
inutile. Riscatto sociale vuol di-
re lavoro e casa. Per questo ho
lanciato l'idea di una proposta
di legge di iniziativa popolare
sul salario minimo. Dobbiamo

andare in piazza e raccogliere le
firme, dimostrare che il Pd sta
con i lavoratori sottopagati e
sfruttati. Subito, senza aspetta-
re le primarie.
La legge però è già in Parlamen-
to, non è un passo indietro rac-
cogliere le firme?
La maggioranza l'ha bocciata,
ora che siamo all'opposizione si
può rimettere in agenda in que-
sta legislatura solo con una spin-
ta dal basso. L'altra battaglia da
fare è sul merito: ma non nella
scuola dell'obbligo, li non ha sen-
so ed è pericolosa questa discus-
sione, ci sono già gli strumenti
di valutazione. Piuttosto si parli
di merito nelle professioni,
nell'università: oggi se un ragaz-
zo vuol fare l'architetto e non ha
un parente con uno studio avvia-
to lavora per anni sottopagato.
Troviamo il modo di invertire
questa tendenza, così come di so-
stenere economicamente chi
non ha le risorse per pagare l'u-
niversità.
Nel comitato per scrivere il ma-
nifesto dei valori del nuovo Pd
già hanno litigato su capitali-
smo e liberismo.
Sono per una riforma del capita-

lismo, per un nuovo modello di

sviluppo che punti sulla qualità
della crescita. Tradotto, la cresci-
ta non va più misurata solo sul
pil, ma sul benessere equo e so-
stenibile. Non lo dico io ma l'I-
stat, che ha introdotto questo cri-
terio che misura anche le dise-
guaglianze, la salute, il livello di
istruzione e la sostenibilità. Non
c'è crescita se non si riducono le
diseguaglianze e non si contra-
sta il cambiamento climatico.
Lo dice anche Schlein.
E ci mancherebbe che non ci fos-
sero punti in comune tra perso-
ne dello stesso partito. Io cerco
di declinare queste idee con il

pragmatismo di una sinistra di
governo, a tradurle nel mio lavo-
ro di sindaco.
Si sente più vicino a Schlein o a
Bonaccini?
Sono vicino alle persone che sto
incontrando nel mio giro. Per
me il partito si governa dalla sini-
stra riformista, non da posizioni
estreme.
Anche lei moderato?
Niente affatto. Penso che in que-
sta fase la barra si deve spostare
più a sinistra, altrimenti non
rientri in connessione coi ceti
popolari. Ma una sinistra di go-
verno. Su questo la mia imposta-
zioni mi pare diversa da quella
diEllye Stefano.
In realtà Schlein guarda a sini-
stra. Bonaccini da quando si è
candidato non ha mai citato la
lotta alle diseguaglianze.
Io penso a una grande forza pro-
gressista e europeista.
E' possibile un ticket tra lei e
Schlein?
In questi giorni si leggono tante

ipotesi sui giornali. Ma dico una
cosa: non vorrei una campagna
congressuale fatta di scontri. Ho
a cuore l'unità e sono preoccupa-
to: se non gestiamo bene il con-
gresso ci sono rischi di divisione.
Le primarie con soli due candida-
ti sono una novità che rischia di
divaricare troppo, poi è difficile
rimettere insieme i pezzi.
Per ora il sostegno più concre-
to le è arrivato da Goffredo Bet-
tini. Altri seguiranno?
Le parole che Bettini ha speso
per me mi hanno onorato. Lo rin-
grazio tanto e mi spingono a im-
pegnarmi al massimo per dare
alla sinistra italiana una prospet-
tiva politica. Vedremo che succe-
derà nei prossimi giorni.
Il Pd ha fatto i conti col renzi-
smo?
Basta con le ipocrisie. Renzi ave-
va il 70% nel Pd, la nostra comu-
nità ha sperato e creduto che po-
tesse rinnovare la sinistra italia-
na. Le cose sono andate diversa-
mente, lui ha usato il Pd per fare
carriera e ora lo vuole distrugge-
re. La sua è una stagione chiusa,
non c'entra più nulla col centro-
sinistra, lasciamolo fuori dal
congresso. E chiaro che in una fa-
se in cui ridefiniamo la nostra
identità vanno riesaminati criti-
camente anche gli errori di quel-
la stagione, cosa che finora è sta-
ta fatta solo in parte.
Lei terrebbe il manifesto del Pd
veltroniano del 2007 o lo riscri-
verebbe?
Una discussione surreale: dal
2007 è successo di tutto, oggi la
destra ha il 30% e governa il pae-
se. Come si può pensare di non
mettere in discussione le nostre
basi?
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Dobbiamo andare subito
nelle piazze a raccogliere

le firme sul salario minimo.

I conti con gli errori del

renzismo vanno fatti fino

infondo, il manifesto

del 2007 è da cambiare

Matteo Ricci foto Ansa

Candidarmi? Sono in

campo da due mesi, giro

l'Italia a cena con le famiglie.

1116 dicembre tirerò le

somme. Differenze con gli

altri? Il Pd non si governa
da posizioni estreme

3 / 3
Pagina

Foglio

07-12-2022
1+6

www.ecostampa.it

1
8
5
5
0
9

Quotidiano

Primo piano - Editoriali, note, interviste, politica interna


